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SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA 

il Comune di Casarza Ligure (GE), con sede in Casarza Ligure (GE), Via ____ 

n. ___, codice fiscale ________, rappresentato nel presente atto da 

__________________, nato a ________ il _________, che interviene in qualità di 

___________ del Comune di Casarza Ligure (GE), facoltizzato alla stipula del 

presente atto ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 ed altresì in forza della 

deliberazione di G.C. n.____ del ____ 

nel seguito anche solo "il Comune" 

E 

la Città Metropolitana di Genova, con sede in Genova (GE), Via ____ n. ___, 

codice fiscale ________, rappresentata nel presente atto da __________________, 

nato a ________ il _________, che interviene in qualità di ___________ , che 

interviene in qualità di ente proprietario della strada oggetto di intervento,  

nel seguito anche solo "la Città Metropolitana" 

E 

il signor G.B., nato a [●] il [●] residente in [●], [●], codice fiscale [●], che 

interviene in qualità di proprietario dell'area d'intervento e soggetto attuatore, 

nel seguito anche solo "il soggetto attuatore" 

PREMESSO  

- che il signor [●] è proprietario delle aree site in Casarza L., località Novano, 

individuate al Catasto Terreni del Comune di Casarza Ligure (GE) al foglio 30, 

mappali 277 e 977, e della costruzione agricola distinta al Catasto Fabbricato 

del Comune di Casarza Ligure al foglio 30, mapp. 913; 

- che dette aree risultano meglio individuate con campitura in colore rosso nella 

planimetria catastale che si allega, ricadono in zona agricola normale TPA - ES 

del PUC disciplinata dall’art. 30 N.C.C. e sono prospicenti una strada pedonale 
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comunale e la strada provinciale carrabile SP38 di Novano che per parte ha 

occupato il sedime della preesistente pedonale; 

- che il signor [●] ha presentato al Comune di Casarza Ligure in data 27 giugno 

2025prot. 7664 (pratica n° 85/2025) la domanda di approvazione di un progetto 

ai sensi dell'art. 7 L.R. 49/2009 per la demolizione del fabbricato agricolo e la 

sua ricostruzione con ampliamento e cambio d'uso in residenza; 

- che il progetto - che prevede la realizzazione di un nuovo accesso carrabile in 

fregio alla strada provinciale con un adeguamento funzionale della stessa e 

comporta la modifica della strada pedonale comunale - risulta composto dai 

seguenti elaborati grafici e descrittivi, da intendersi in questa sede richiamati 

quale parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- Tav.   1 – Stato Attuale fabbricato A; 

- Tav.   2 – Stato Attuale fabbricato B; 

- Tav.   3 – Stato Attuale fabbricati C, D ed E; 

- Tav.   4 – Tavola dei volumi; 

- Tav.  5  - Progetto – Piante; 

- Tav.  6 – Progetto – Prospetti e Sezioni; 

- Tav.  7 – Superfici utili; 

- Tav.  8 – Stato Attuale – Planimetria e sezioni; 

- Tav.  9 – Progetto – Planimetria e sezioni; 

- Tav. 10 – Raffronto – Planimetria e sezioni; 

- Tav. 11 – Rapporti aeroilluminanti; 

- Tav. 12 – Monetizzazione opere e superficie di parcheggio; 

- Istanza Permesso di Costruire; 

- Relazione tecnica 

- Documentazione cartografica; 

- Documentazione catastale; 

- Documentazione fotografica; 

- Legge 13/1989; 

- Attestazione Stato legittimo. 
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- che con riferimento alla progettata realizzazione di un nuovo accesso carrabile 

in fregio alla strada provinciale è stato acquisito il parere favorevole della Città 

Metropolitana di Genova 11 novembre 2025 prot. 67851/2025 il quale è stato 

condizionato a: 1) la progettazione definitiva di un sistema di regimazione 

adeguata della rete di smaltimento delle acque meteoriche, supportata da 

verifiche e relazioni idrauliche; 2) la progettazione definitiva con 

rappresentazione puntuale degli interventi in fregio alla strada provinciale e 

dell'allargamento della strada stessa, con particolare attenzione alle opere di 

sistemazione e di contenimento; 3) la realizzazione di una "zona di calma" per 

l'ingresso e l'uscita dalla viabilità provinciale a fronte della realizzazione della 

nuova scala di accesso al percorso pedonale comunale, a tutela dei pedoni; 4) la 

realizzazione delle opere, diverse da quelle di adeguamento funzionale della 

strada provinciale, a distanza non minore di m. 8 dal nuovo ciglio stradale e 

movimenti di terra a distanza non minore di m. 3; 5) la presentazione della 

planimetria con indicazione dettagliata della cantierizzazione; 6) la 

presentazione del piano di modifica temporanea della viabilità e relative 

modalità di gestione del traffico; 7) la presentazione dell'elaborato grafico su 

base catastale, rappresentante il piano particellare comprendente tutte le 

porzioni che saranno oggetto di cessione gratuita alla Città Metropolitana di 

Genova sia di proprietà dei soggetti privati sia facenti parte del patrimonio del 

Comune di Casarza L. quali porzioni della strada pedonale; 

- che il parere favorevole della Città Metropolitana di Genova è espressamente 

condizionato alla preventiva realizzazione delle opere di adeguamento 

funzionale della strada provinciale SP38 di Novano; 

- che il progetto, integrato in data 11 agosto, 10 ottobre e 13 ottobre 2025, è stato 

esaminato e istruito dall'Ufficio Tecnico del Comune di Casarza Ligure e sullo 

stesso è stato reso parere interlocutorio da parte della Commissione Edilizia, 

nella seduta del ________ con verbale n° …_________;  
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- che il progetto è poi stato integrato in data __________ e sullo stesso è stato 

reso parere favorevole da parte della Commissione Edilizia, nella seduta del 

________. con verbale n° …_________; 

- che a norma dell'art. 15 N.A. del PTC della Città Metropolitana di Genova, il 

rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla stipula con la Città 

Metropolitana di Genova di una convenzione che preveda la cessione gratuita 

delle aree oggetto dell'intervento di adeguamento della strada; 

- che con riferimento alla progettata modifica della strada pedonale comunale si 

rende necessaria la previa deliberazione del Consiglio comunale; 

- che a norma dell’art. 7, comma 2, e dell'art. 8 L.R 49/2009, il rilascio del titolo 

abilitativo è subordinato alla stipula con il Comune di una convenzione che 

preveda a carico del soggetto attuatore gli obblighi di realizzazione delle opere 

di urbanizzazione necessarie, con le modalità, i tempi e le garanzie di loro 

realizzazione, nonché le opere di sistemazione per il superamento delle 

condizioni di incongruità che giustificano la delocalizzazione; 

- che l'istante ha presentato un atto unilaterale d'obbligo a sottoscrivere la 

sottoestesa convenzione per l'ipotesi di definitiva approvazione e di 

realizzazione del progetto; 

- che il Comune di Casarza Ligure e la Città Metropolitana di Genova, 

rispettivamente con deliberazione del Consiglio comunale n. _____ del 

_______  e con atto n. __ del ______hanno rispettivamente approvato il testo 

della sottoestesa convenzione sicché nulla osta alla sua sottoscrizione. 

TANTO PREMESSO 

le parti convengono e stipulano quanto segue. 

Articolo 1. 1. Le premesse, con tutti gli atti richiamati ed allegati, fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 2. 1. Il signor G. B., in relazione al progetto di cui alle premesse, si 

obbliga, nei confronti del Comune di Casarza Ligure e della 

Città Metropolitana di Genova, a realizzare preventivamente 

tutte le opere di modifica e adeguamento della viabilità pedonale 
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comunale e della viabilità carrabile della SP 38 di Novano come 

da progetto approvato ed a cederle gratuitamente con le relative 

aree di sedime, previo frazionamento ed eventuale collaudo a 

proprio esclusivo onere e spese, rispettivamente al Comune di 

Casarza Ligure ed alla Città Metropolitana di Genova 

Articolo 3. 1. Il signor G. B. si obbliga a realizzare, prima della richiesta di 

agibilità dell'edificio residenziale e, comunque, prima della 

scadenza del termine del relativo titolo abilitativo edilizio, tutte 

le opere progettate di sistemazione del terreno nonché quelle di 

allaccio ai servizi di rete, di interesse dell'insediamento, previste 

negli elaborati progettuali approvati, ivi compresi l'adduzione 

della rete idrica, della rete del gas, della rete elettrica e telefonica 

nonché della rete di smaltimento delle acque bianche e nere. 

Articolo 4. 1 Il signor G. B. si obbliga a corrispondere al Comune di Casarza 

Ligure, a titolo di monetizzazione delle aree di standard non 

reperite materialmente, l'importo di € _______________. 

2. Il pagamento di cui sopra sarà effettuato prima dell'inizio dei 

lavori di ristrutturazione edilizia, da tale pagamento 

sospensivamente condizionato. 

Articolo 5 1. Il signor G. B. si obbliga a corrispondere, al Comune di Casarza 

Ligure, il contributo di urbanizzazione dovuto pari ad € 

________. 

 2. Nessuno scomputo è possibile da tale contributo non prevedendo 

il progetto approvato l'esecuzione di alcuna opera di 

urbanizzazione pubblica da cedere al Comune, ulteriore e 

diversa da quelle di allaccio, necessarie per l'insediamento, e da 

quelle di modifica della viabilità pedonale e carrabile 

strettamente che sono funzionali a consentire il richiesto, nuovo 

accesso carrabile alla proprietà privata. 

 3. Il pagamento del contributo di urbanizzazione dovrà precedere 
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l'inizio dei lavori, da tale pagamento sospensivamente 

condizionato. 

 4. Il signor G. B. si obbliga altresì a corrispondere, in quattro rate 

uguali in corso d'opera in modo che il saldo intervenga al più 

tardi alla fine dei lavori, il contributo dovuto a titolo di costo di 

costruzione pari ad € ___________. 

Articolo 6. 1. A garanzia della corretta realizzazione delle opere come da 

precedenti artt. 2 e 3 e del pagamento degli importi dovuti in 

corso d'opera come da precedente art. 5 il signor G. B. presta a 

favore del Comune di Casarza Ligure e della Città Metropolitana 

di Genova distinte fideiussioni bancarie a prima richiesta per gli 

importi dovuti. 

 2. La garanzia sarà ridotta progressivamente, per intero quanto alle 

opere di adeguamento della viabilità a seguito della loro 

realizzazione e cessione, e quanto ai contributi dovuti in forza 

dell'art. 5, in relazione ad ogni pagamento effettuato. 

Articolo 7. 1. Il signor G. B. si obbliga, nei confronti del Comune di Casarza 

Ligure, a mantenere la destinazione d'uso a residenza per venti 

anni. 

Articolo 8. 1. In caso di trasferimento, anche parziale, a terzi, a qualsiasi titolo, 

del compendio immobiliare oggetto dell'approvato progetto di 

cui alle premesse, tutti gli obblighi scaturenti dalla presente 

convenzione a carico del soggetto attuatore saranno 

espressamente trasferiti all'avente causa, fermo restando che il 

signor G. B., salva espressa liberazione scritta da parte del 

Comune e della Città Metropolitana, resterà obbligato in solido 

fino all'adempimento. 

Articolo 9. 1. Il signor G. B. si obbliga ad eseguire i lavori approvati in 

scrupolosa osservanza del progetto approvato in piena 

osservanza della indicazione dettagliata della cantierizzazione e 
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del piano di modifica temporanea della viabilità e relative 

modalità di gestione del traffico. 

 2. Eventuali variazioni o difformità rispetto al progetto approvato 

saranno trattate in conformità alla normativa vigente o con la 

loro sanatoria, ove possibile, o con la loro sanzione. 

 3. Gli agenti comunali e della Città Metropolitana avranno libero 

accesso al cantiere. 

 4. L'inizio dei lavori dovrà essere comunicato al Comune ed alla 

Città Metropolitana con anticipo di almeno 10 (dieci) giorni. 

Articolo 10. 1. Qualsiasi controversia scaturente dal presente atto e relativa alla 

sua interpretazione e/o alla sua esecuzione sarà di competenza 

esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale per la 

Liguria. 

Articolo 11. 1. Tutte le spese, nessuna esclusa, inerenti alle opere pubbliche, 

alla loro esecuzione, collaudo e cessione così come le spese 

inerenti e conseguenti al presente atto, compresa la sua 

necessaria trascrizione, restano a carico del soggetto attuatore. 

 

 


